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OGGETTO: Assegni di ricerca – Rinnovo assegni  cofinanziati MIUR anno 2009 (D. R. 
n.2567 del 16/04/2009) Legge 30 Dicembre 2010 n. 240 (Legge Gelmini) e nota MIUR  prot. 
n. 538 dell’8.4.2011. 
 

Come è noto con l’entrata in vigore della legge c.d. Gelmini n. 240/2010, è stata 

modificata la normativa sugli assegni di ricerca (art.22) e di conseguenza è in corso di 

approvazione il nuovo Regolamento di Ateneo. 

Con nota prot. n. 583 dell’8.4.2011 il MIUR ha altresì chiarito nel paragrafo – 

Disciplina Transitoria – che relativamente ai rinnovi degli assegni su bandi ex art. 51, comma 

6, legge 27 dicembre 1997, n. 449, si applica la normativa precedente. 

 Pertanto, gli assegni ministeriali, attivati con bando precedente all’entrata in vigore 

della Legge Gelmini, tenuto conto altresì che la possibilità di rinnovo è esplicitamente 

prevista nel relativo “Disciplinare per il conferimento degli Assegni di Ricerca”, 

puntualmente richiamato nel bando in questione, possono essere rinnovati per un altro 

biennio, nell’ambito delle disponibilità di bilancio. 

Con riferimento agli assegni cofinanziati MIUR per l’anno 2009, di cui al bando 

emanato con D.R. n. 2567 del 16/04/2009, ai fini dell’eventuale rinnovo, alla luce di quanto 

previsto dall’art. 2 del Disciplinare in vigore prima della legge in parola, la S.V. è invitata a 

presentare al Settore Formazione per la Ricerca, entro e non oltre il  20 maggio p.v., apposita 

istanza del Consiglio di Dipartimento, corredata della delibera del Dipartimento che, 

acquisita l’apposita  relazione predisposta dal titolare dell’assegno e controfirmata dal Tutor, 

esprima il proprio parere sull’attività svolta dall’assegnista nel biennio precedente, sulla 

necessità di garantire il completamento della ricerca e sulla conformità dell’attuazione al 

progetto iniziale. 

All’istanza di rinnovo da parte del Direttore dovrà essere allegata, altresì, la 

produzione scientifica maturata dall’assegnista nel biennio precedente nonché ogni altro 

elemento e/o documento utile alla valutazione di merito. 

        IL  RETTORE 
   ( Prof. Roberto Lagalla) 


